
  
 

 1 

La dinamica delle imprese della provincia 
di Pisa nel 2015 

 
Pisa, 5 febbraio 2016. Continua a rafforzarsi, seppur ad un ritmo più lento 
rispetto all’ultimo biennio, il sistema imprenditoriale pisano. Il tasso di 
variazione delle imprese registrate1 segna infatti nel 2015 un +0,6% 
posizionandosi alle spalle della media toscana (+0,9%) e nazionale 
(+0,8%).  
 
Tasso di variazione delle registrate in Italia, Toscana e provincia di Pisa 
(valori %, al netto delle cessate d'ufficio) 

 
 
Il saldo iscritte-cessate2 nel corso del 2015, pur soffrendo della diminuzione 
delle iscrizioni, rimane ampiamente positivo (+227 unità) riportandosi sui 
valori del 2012. Se le iscrizioni rallentano, dalle oltre tremila del 2014 alle 
2.811 del 2015, le cancellazioni (2.584) rimangono tutto sommato in linea 
rispetto a quelle dello scorso anno. Volendo valutare la movimentazione 
settimanale, nel 2015 a fronte di 54 iscrizioni settimanali ci sono state 50 
cancellazioni. 
Se il bilancio delle imprese per il 2015 è risultato positivo, lo si deve in 
particolar modo ad alcuni specifici segmenti come quello delle imprese 
giovanili mentre tra le forme giuridiche crescono molto le Srl. A livello 
settoriale spicca invece la crescita delle imprese legate al turismo mentre sui 
territori più dinamici risultano quelli a maggior densità imprenditoriale 
come Pisa e Pontedera. 
 
 
 
 
                                                 
1 Tasso di variazione delle registrate è dato dalle Registrate dell’ anno t meno le Registrate dell’anno 
t-1 più le cancellazioni d’ufficio dell’anno t divise per il numero delle Registrate dell’anno t-1. Nel 
corso della nota, quando parleremo di variazioni percentuali, ci riferiremo a questa formula. 
2 A partire da 2005, le Camere di Commercio possono procedere alla cancellazione d’ufficio dal 
Registro delle imprese di aziende non più operative. Per tenere conto di tali attività amministrative il 
flusso delle cancellazioni viene considerato al netto di quelle d’ufficio. 
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Iscrizioni, cessazioni, saldi, variazioni delle imprese in provincia di Pisa 

Anno Iscrizioni 

Cessazioni (al 
netto delle 

cessate 
d’ufficio) 

Saldo 
Tasso di 

variazione delle 
registrate 

2011 3.276 2.614 662 1,6 
2012 3.058 2.834 224 0,6 
2013 3.198 2.675 523 1,2 
2014 3.124 2.565 559 1,1 
2015 2.811 2.584 227 0,6 

 
A seguito di queste evoluzioni, i tassi di natalità e mortalità3 tornano ad 
avvicinarsi: a fronte di un tasso di mortalità che rimane tutto sommato 
costante (5,9%) scende invece molto quello di natalità che si assesta al 
6,4%: quasi un punto meno rispetto a dodici mesi fa. 
 
Tasso di natalità e mortalità in provincia di Pisa  
(valori %) 

 
 
A fine 2015, il numero di imprese iscritte4 al Registro Imprese della Camera 
di Commercio di Pisa tocca quota 43.949 (arrivando a 53.038 unità 
prendendo in considerazione anche le unità locali5), ponendo Pisa al 
secondo posto, dopo Firenze, tra le province con il più alto numero di 
imprese e unità locali. 
 
 

                                                 
3 I tassi di Natalità e Mortalità sono espressi come rapporto tra iscrizioni e cessazioni (al netto delle 
cancellazioni d’ufficio) e stock di imprese di inizio periodo (imprese registrate). 
4 Lo stock delle imprese registrate tiene conto delle cancellazioni d’ufficio (vedi nota precedente). In 
considerazione di ciò, il suo ammontare può diminuire anche in presenza di un saldo attivo tra 
iscrizioni e cessazioni, essendo queste ultime calcolate al netto di quelle disposte 
amministrativamente dalle Camere. 
5 L’unità locale è il luogo fisico nel quale un'unità giuridico-economica (l’impresa) esercita una o più 
attività economiche. L'unità locale corrisponde ad un'unità giuridico-economica o ad una sua parte, 
situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In tale 
località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le quali una o più 
persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. 
Costituiscono esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, 
deposito, domicilio, garage, laboratorio, magazzino, miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante, 
scuola, stabilimento, studio professionale, ufficio, ecc. 
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Imprese e unità locali delle province toscane - anno 2015 
Provincia Unità locali Imprese
Firenze                               136.676                  109.435 
Pisa                                    53.038                    43.949 
Lucca                                   52.029                    43.294 
Arezzo                                  45.489                    38.047 
Livorno                                 40.856                    32.841 
Prato                                   40.102                    33.506 
Pistoia                                 39.410                    32.832 
Siena                                   37.370                    29.059 
Grosseto                                35.757                    28.888 
Massa Carrara                           27.368                    22.906 
Toscana                  508.095                  414.757 

 
Considerando la veste giuridica data dagli impenditori alle loro attività, la 
crescita del 2015, confermando i risultati degli ultimi anni, è trainata dalle 
società di capitale: +3,6% rispetto al 2014 (+348 il saldo iscritte-cessate al 
netto delle cessazioni d’ufficio). All’interno delle società di capitali, anche 
quest’anno, sono le Srl a tirare (+3,9%, +348) mentre le SpA, meno 
“maneggevoli” rispetto alle prime, perdono il 4,1% che tradotto in valori 
assoluti si trasforma però in un misero -1.  
Rispetto al 2014 perdono invece terreno le società di persone (-1,2%, -80 
aziende) ma anche le ditte individuali che, nel 2015, segnano un -0,2% 
pari ad un saldo di 49 unità in meno. Si riducono, nel 2015, anche le 
aziende artigiane (-1,2%, -128). 
Tra le altre forme avanzano, seppur di pochissimo, le cosiddette altre 
forme giuridiche (+1,1%, +8 unità) all’interno della quale si trovano le 
cooperative che crescono dello +0,4%, pari ad una sola unità aggiuntiva. 
 
Tasso di variazione delle registrate in provincia di Pisa per forma giuridica - 
Anno 2015 
(valori %, al netto delle cessate d'ufficio) 

 
 

Forme giuridiche e 
artigianato 
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I dati positivi del 2015 sono frutto della voglia di fare impresa dei giovani, 
degli stranieri e delle donne: il saldo delle aziende create da under 356 
(+381 unità) supera infatti in modo netto l’intero saldo annuale (+227) ed 
anche il contributo delle imprese femminili7 (+90) e di quelle condotte da 
stranieri8 (+80 unità) risulta essere piuttosto rilevante. 
 
Nati-mortalità delle imprese registrate femminili, giovanili e di stranieri 
della provincia di Pisa - anno 2015 

TIPOLOGIA 
Imprese 

registrate 
Iscrizioni

Cessazioni 
al netto delle 

cdu 
Saldo 

Peso % 
sullo stock 

totale 
Imprese femminili 9.661 817 727 90 22,0 
Imprese giovanili 4.398 813 432 381 10,0 
Imprese di stranieri 5.406 532 452 80 12,3 
Totale imprese 43.949 2.811 2.584 227 - 

 
Questi risultati mantengono elevata l’incidenza di queste tipologie di 
impresa sul complesso dell’economia pisana: il 22% delle aziende è in rosa, 
il 12,3% è guidata da stranieri mentre una su dieci è under 35.  

 
Come avvenuto lo scorso anno, sono i servizi a trainare la crescita 
imprenditoriale pisana (+1,0%, +254 la variazione delle imprese registrate 
al netto delle cessate d’ufficio). A notevole distanza, ma pur sempre in 
terreno positivo, troviamo invece l’agricoltura, che torna dopo molti anni 
in positivo grazie all’olivicultura (+0,5%, +19), e le utilities (+3,8%, +9). 
Continua invece ad assottigliarsi il numero di imprese afferenti 
all’industria in senso stretto (-1,0%, -53) così come quello delle 
costruzioni che arretrano dello 0,6% (-39).  
Scendendo nel dettaglio settoriale, le attività più dinamiche del 2015 sono 
quelle legate al turismo come i servizi di ristorazione (+4,8%, +71 
imprese), dei servizi di alloggio (+9%, +36) e dei pubblici esercizi 
(+1,4%, +16). Passo in avanti anche per le attività artistiche, sportive e di 
intrattenimento (+3,6%, +20) e per quelle dedicate ai servizi alla persona 
(+3,4%, +50). Cresce, sempre tra i servizi, il commercio e riparazione di 
autoveicoli (+3,3%, +33). 
I settori maggiormente in difficoltà sono, ancora una volta, quelli afferenti 
alla filiera edile e alla manifattura. Nelle costruzioni arretra molto il numero 
di imprese che si occupano di costruzione di edifici (-1,8%, -45) così come 
quello delle agenzie immobiliari (-0,6%, -15). Nel manifatturiero (-0,9%, -
51) cala il numero di imprese che producono calzature (-4,1%, -27) e, in 
maniera più contenuta, le concerie (-1,1%, -10) ed i mobilifici (-1,3%, -7) 
mentre crescono leggermente le aziende meccaniche (+1%, +2 unità). 

                                                 
6 Si intendono imprese giovanili le imprese individuali il cui titolare abbia meno di 35 anni ovvero le 
società di persone in cui oltre il 50% dei soci abbia meno di 35 anni oppure le società di capitali in 
cui la media dell’età dei soci e degli amministratori sia inferiore allo stesso limite d’età (imprese 
giovanili). 
7 Si intendono imprese femminili le imprese individuali la cui titolare sia donna, ovvero le società di 
persone in cui oltre il 50% dei soci sia costituito da donne oppure le società di capitali in cui oltre il 
50% dei soci e degli amministratori sia donna (imprese femminili). 
8 Si intendono imprese di stranieri le imprese individuali il cui titolare sia nato in un paese estero, 
ovvero le società di persone in cui oltre il 50% dei soci sia costituito da persone nate in un paese 
estero oppure le società di capitali in cui oltre il 50% dei soci e degli amministratori sia nato in un 
paese estero (imprese di stranieri). 

Giovani e stranieri 

Settori 
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Difficile, nonostante la forte crescita della componente ambulante (+1,2%, 
+28), la situazione del commercio al dettaglio che nel complesso perde, 
rispetto allo scorso anno lo 0,2% pari a -17 unità. 
 
Andamento delle imprese registrate in provincia di Pisa per settore di attività 
economica - Anno 2015 
(Al netto delle cessate d'ufficio)       

Settori di attività 

Imprese 
registrate 

Var. 
ass. Var. % 

AGRICOLTURA E PESCA                3.641  19 0,5
INDUSTRIA IN S.S.                5.381  -53 -1,0

Manifatturiero                 5.355 -51 -0,9
Concia                  896  -10 -1,1

Calzature                  626  -27 -4,1
Metalli                  588  -2 -0,3

Meccanica                  205  2 1,0
Mobili                  523  -7 -1,3

UTILITIES                   162  6 3,8
COSTRUZIONI                6.538  -39 -0,6

Costruzione di edifici                                                     2.450  -45 -1,8
Lavori di costruzione specializzati                                        4.017  2 0,0

SERVIZI             25.708  254 1,0
Commercio e riparazioni             11.785  9 0,1

Commercio e riparazione di autoveicoli                  1.037 33 3,3
Commercio all'ingrosso               3.903  -7 -0,2

Commercio al dettaglio               6.867  -17 -0,2
Commercio al dettaglio ambulante               2.348  28 1,2

Trasporto e magazzinaggio                                                       964 14 1,5
Trasporto di merci su strada                    576 0 0,0

Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti                              174 7 4,2
Alloggio                                                                        434 36 9,0

Attività dei servizi di ristorazione                                         2.802 85 3,1
Ristoranti e attività di ristorazione mobile                 1.558 71 4,8

Bar e altri esercizi simili senza cucina                 1.149 16 1,4
Attività immobiliari                                                        2.365 -15 -0,6

Attività professionali, scientifiche e tecniche                              1.340 -10 -0,7
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver..                     568 20 3,6

Altre attività di servizi                                                    1.815 51 2,9
Rip. di computer e di beni per uso pers. e per la casa                    289 0 0,0
Altre attività di servizi per la persona                                     1.521 50 3,4

 
L’area territoriale9 più dinamica della provincia di Pisa è quella del 
capoluogo che con un saldo iscrizioni-cessazioni di 214 imprese (+1,3%) 
spiega quasi tutta la crescita complessiva provinciale. Minore, ma sempre 
positivo, il sostegno della Val d’Era (saldo +62, +0,6%) mentre il 

                                                 
9 Con la fusione, a partire dal 1 gennaio 2014, dei comuni di Crespina Lorenzana e Casciana Terme 
Lari la suddivisione in quattro Sistemi Locali del Lavoro individuata dal Consiglio Regionale della 
Toscana nel 1999 viene di fatto superata.  Per questo motivo, in questa analisi, la provincia di Pisa è 
stata suddivisa in quattro aree così composte: Val d'Era (Pontedera, Ponsacco, Crespina Lorenzana, 
Casciana Terme Lari, Palaia, Capannoli, Peccioli, Calcinaia, Bientina, Lajatico,Terricciola, Chianni, 
Vicopisano), Valdarno Inferiore (San Miniato, Santa Croce, Montopoli, Castelfranco di Sotto e 
Santa Maria a Monte), Val di Cecina (Casale Marittimo, Castellina Marittima, Castelnuovo Val di 
Cecina, Guardiastallo, Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Orciano 
Pisano, Pomarance, Riparbella, Santa Luce, Volterra) e Area Pisana (Buti, Calci, Cascina, Fauglia, 
Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano). 

Territorio 
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Valdarno Inferiore e la Val di Cecina registrano una contrazione: -47 e -2 
imprese rispettivamente. 
 
Andamento delle imprese registrate nei territori della provincia di Pisa - anno 2015 

  

Imprese 
registrate 

Iscrizioni 

Cessazioni al 
netto delle 

cancellazioni 
d’ufficio 

Saldo 

Tasso di 
variazione 

delle 
registrate 

Area Pisana     17.605        1.205            991  214 1,3 
Val di Cecina       3.576            202           204  -2 -0,1 
Valdarno Inferiore       9.805            570           617  -47 -0,4 
Val d'Era     12.963            834           772  62 0,6 
Totale     43.949        2.811        2.584  227 0,6 
 
Nel 2015, considerando il livello comunale, Pisa risulta il comune più 
dinamico (+150 il saldo iscritte-cessate) seguito da Pontedera (+75) e 
Cascina (+54). Tra i grandi comuni della provincia, arretrano invece San 
Miniato (-16) e Santa Croce sull’Arno (-2). Tra le  medie realtà comunali 
(in termini di imprese) la situazione appare invece più frastagliata con 
Calcinaia (+16), San Giuliano Terme (+12), Ponsacco (+10) in leggera 
crescita ed altre in lieve calo: Casciana Terme Lari (-24), Volterra (-21), 
Santa Maria a Monte (-16), Castelfranco di Sotto (-10). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA METODOLOGICA 
Questa nota è stata realizzata utilizzando le informazioni provenienti dalla banca dati 
Infocamere-Stockview. A partire dal 1 gennaio 2008 è stata adottata da Istat una nuova 
codifica delle attività economiche denominata Ateco 2007. Il Registro Imprese ha recepito 
tale classificazione a partire dal 1 gennaio 2009 e partire dal primo trimestre 2010 
Infocamere pubblica i dati settoriali solamente nella classificazione Ateco 2007. 



  
 

 7 

APPENDICE 
 
Andamento delle imprese registrate nei comuni della provincia di Pisa anno 2015 

COMUNI 

Imprese registrate 
al 31.12.2015 

saldo iscritte-
cessate 

PISA                  9.619  150

PONTEDERA                  3.775  75

CASCINA                  3.595  54

CALCINAIA                  1.119  15

SAN GIULIANO TERME                  2.259  12

PONSACCO                  1.689  10

PECCIOLI                    506  9

FAUGLIA                    356  9

POMARANCE                    529  7

CALCI                    410  7

GUARDISTALLO                    104  5

CASALE MARITTIMO                    131  4

PALAIA                    417  3
CASTELLINA MARITTIMA                    271  3

CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA                    189  3

BIENTINA                    988  3

RIPARBELLA                    209  2

TERRICCIOLA                    506  1

MONTESCUDAIO                    262  0

ORCIANO PISANO                    105  0

SANTA LUCE                    241  -1

MONTECATINI VAL DI CECINA                    242  -1

SANTA CROCE SULL'ARNO                  2.645  -2

LAJATICO                    159  -2

BUTI                    456  -3

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO                  1.095  -3

CAPANNOLI                    496  -3

MONTEVERDI MARITTIMO                      83  -3

VICOPISANO                  1.010  -5

CHIANNI                    186  -8

CASTELFRANCO DI SOTTO                  1.518  -10
CRESPINA LORENZANA                    604  -12

VECCHIANO                    910  -15

SAN MINIATO                  3.319  -16

SANTA MARIA A MONTE                  1.228  -16

VOLTERRA                  1.210  -21

CASCIANA TERME LARI                  1.508  -24

TOTALE                43.949  227
 


